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LEGG1 E DECRET1
REGIO DEORETO 28 luglio 1932, n. 1277.

Alodifiche allo statuto della Regia accademia navale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PRIt VOT,0NTÀ DF:lla NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 8 luglio 1926, n. 1178, che sta-
bilisce l'ordinamento della Regla marina, o sue successive
modificaiioni
Visto il R. decreto 18 agosto 1929, n. 2001, che approva lo

statuto della Regia acca<lemia nitvalo, modificato dai Regi
decreti 3 agosto 3930, n. 13(10, e 28 agosto 1931, n. 1176;
Sentito il Consiglio snperiore di marina, il quale ha dato

ad unanimitA parere favorevole;
Sulla proposta del Nostro Afinistro Segretarlo di Stato

per la marina, di concerto con i 3finistri per l'educazione
nazionale e per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono apportate le seguenti modificazioni al vigente sta-
tuto della Regia accademia navale:

1. Il 2° comma dell'art. 10 ò sostituito dal seguente:
«Gli studi di ciascuno dei primi due anni di corso sono

integrati.da unacampagna<1i-mare su-Regie navl armate,
della durata di circa tre mesi ».

2. Alla fine dello stesso art. 10 ò nggiunto 11 seguente
comma:

« All'ultimo anno di corso seguirà un periodo di imbarco
u Regie navi armate, della durata di sei mesi ».

3. All'art. 18 il paragrafo 4 ù modificato come sogne:
« Gli allievi della .? classo che abbiano superato gli esaini

'di fine corso e riportato la sufflclonza in attitudine profes-
sionale, quando ahhiano compiuto sei mesi di imbarco in
gualità di allievi, sono nominati aspiranti di vascello, o del

genio navale, o delle armi havali, e, con tale qualifica, com-
plono su Regie navi armate l'ulterfore periodo di istruzione
pratico-professionale della durata di mesi sei di cui al pre-
cedente art. 10 ».

4. Nello stesso art. 18, dopo 11 paragrafo 4, & aggiunto
il seguente:
« 4-bia. - Gli aspiranti che, al termine del periodo di im-

barco stabilito per la nomina ad ufficiale, di cui al comma
precedento, non raggiungano Pidoneità in attitudine profes-
sionale, sono sottoposti ad un ultimo periodo di esperimento
a bordo di Itegie navi armate, della durata di quattro mesi.
Se anche dopo tale esperimento risultino inidonei, sono di-
messi dal servizio, salvo a completare i loro obblighi di leva
a termini delle leggi vigenti ».

5. All'art. 20 il penultimo e l'ultimo comma sono sosti-
tuiti dai seguenti:

« Durante l'anno scolastico, e alla fine di esso, tale gra-
duatoria è determinata dal Consiglio di disciplina dell'Isti-
tuto, che, in tale caso, ò presieduto dall'ammiraglio coman-
dante dell'Accademia ».

« Al termine della campagna di mare degli allievi, essa
viene determinata da apposita commissione di bordo, pari-
menti presieduta dall'ammiraglio comandanto dell'Accade-
mia, e il punto così assegnato ha valore riassuntivo per
tutto l'anno scolastico precedente. Al termine del periodo
di imbareco degli aspiranti e di quello previsto dal para-
grafo 4-bis dell'art. 18, 11 comandante della Regia nave rife-
risce per ciascun aspirante al Comando dell'Accademia, ed
il Consiglio di disciplina dell'Istituto, presieduto dall'am-
miraglio comandante, assegna il punto di attitudine profes-
sionale, che concorre col punti degli esami finali della terza
classe a stabilire la graduatoria per la nothina a guardia-
marina ed a sottotenente del genio navale e delle armi na-
vali ».

6. All'art. 21 il comma d) è modificato come segue:
« d) dall'aver compiuto almeno 360 giorni di imbarco su

navi armate; di cui almeno 180 in qualità di aspirante, come
dal quarto comma dell'art. 18 ».

7. Dopo l'art. 34 è aggiunto il seguente:
« Art. 34-bis - a) agli allievi della Itegia Accademia navale,

durante il periodo di imbarco compreso fra il termine degli
studi a terra e la nomina ad aspirante, è concesso l'assegno
giornaliero previsto dal regolamento sugli assegni speciali
di bordo;

b) glí aspiranti avranno gli stessi assegni dei guardia-
marina e saranno a loro carico tutte le spese personali di
qualsiasi genere ».

Art. 2.

Per gli anni scolastici 1931-32 e 1932-33, il periodo di im-
harco prescritto per la nomina a guardiaanarina ed a sotto-
tenente del genio navale e dello armi navali ò stablito in 300
giorni complessivi, anche se compiuti in qualità di allievo.
Il presente decreto andrà in vigore dal 1· luglio 1032.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e. di farlo osservare come legge dello Stato.

I)ato a 1:oma, ar18ì 28 luglio 1932 - Anno X

VITTOllTO EMANUELE.

SŒ¾NNI -- Encom- Josa.

Visto, il GuardasiUilli: 1)E FMNCISCI.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addt 16 ottobre 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 325, 10gho 1. - MANCINI.
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1ŒGIO DEORETO 5 agosto 1932, n. 1278.
Modißcho al regolamento sugli assegni speciali di bordo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 agosto 1929, n. 1744, che approva il
regolamento sugli assegni speciali cli bordo, e sue successive
modificazioni;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato

parere ad unanimità favorevole;
Sulla proposta del Ministro per la marina, di concerto

con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella tabella A annessa al R. decreto 9 agosto 1929, nu-
mero 1741, che approva il regolamento sugli assegni speciali
di bordo, al testo del n. 20 è sostituito il seguente:
« Agli allievi della Regia accademia navale, durante il pe-

riodo di imbarco compreso tra il termine degli studi a terra e
la nomina ad aspiranti L. 6 ».
Resta ferma la riduzione del 12 °£ di cui al R. decreto-

legge 20 novembre 1930, n. 1491.

Art. 2.

Il N.B. della suddetta tabella A è abrogato.
Il presente decreto ha vigore dal 1° luglio 1932.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
IStato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti .di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S. Ahna di Valdieri, addì 5 agosto 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

SmIANNI •-• JUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato ana corte dei conti, addt 1e ottobre 1932 - Anno X

Atti det Governo, registro 325, foglio 2. - MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 2 settembre 1932, n. 1279.
Provvedimenti a favore del Consorzio irriguo della Val

d'Arda.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di sistemare la

situazione finanziaria del Consorzio d'irrigazione della Val

l'Arda ed assicurare il completamento delPimpiauto idrico
sul t,qrrente Arda;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per Pagricoltura e le foreste, di concerto
mil Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a concedere al Consorzio

d'irrigazione della Val d'Arda, con sede in Fiorenzuola

d'Arda, una anticipazione non superiore a L. 33.500.000 a
carico del bilancio del Ministero dei lavori pubblici, per sia
stemare la situazione finanziaria del Consorzio stequo e assi-
curare il compimento dei lavori inerenti al serbatoio artifi-
ciale sul torrente Arda e alPutilizzazione irrigua.
Tale anticipazione graverà sulPautorizzazione di spesai

concessa con la legge 6 giugno 1932, n. 580, per Pesecuzione
di opere straordinarie ed urgenti.
L'anticipazione stessa sarà corrisposta, per quanto ri-

guarda la sistemazione finanziaria delPEnte, in base alle ne-
cessità di gestione prospettate dal commissario straordina-
rio di cui alPart. 5 del presente decreto e riconosciute dai
Ministri per i lavori pubblici e per le finanze e, per quanto
si riferisce alPesecuzione delle opere, in base a stati di avan-
zamento dei lavori debitamente accertati dall'Ufficio del ge-
nio civile competente.

Art. 2.

Il Consorzio imposterà nella parte passiva del suo bilans
cio, a decorrere dall'esercizio nel quale avrà inizio la riscos-
sione dei ruoli di contribuenza o dei canoni per la vendita
delPenergia elettrica, prodotta con gli impianti, la quota di
rimborso senza interessi, delPanticipazione di cui alPart. 1
e di quella di L. 15.000.000 accordata al Consorzio a termini
della legge 3 luglio 1930, n. 998, nonchè delPaltra di lire
1.000.000 fruttifera dell'interesse del 5 per cento annúo a de-
correre dal 1° gennaio 1924, accordata al Consorzio medemi-
mo in virtù del R. decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 226&
La misura di tali quote di rimborso sarà determina‡a. a

giudizio insindacabile dei Ministri per i lavori pubblici e.per
Pagricoltura e le foreste, di concerto con quello per le finan-
ze, in relazione alle condizioni finanziarie del Consorzio Àe-
bitamente accertate.
Di mano in mano che saranno estinti i mutui contratti o

da contrarsi dal Consorzio per Pesecuzione delle opere, le
dette quote di rimborso saranno accresciute delPimporto
equivalente alle quote di ammortamento, comprensive di ca.
pitale e di interessi dei mutui estinti, sino alPintegrale rim-
borso delle anticipazioni suddette.
Nessun utile potrà essere frattanto attribuito ai compo-

nenti il predetto Consorzio, fermo restando, dopo avvenuto

il totale rimborso delle anticipazioni suddette, quanto di-

spone Fart. 1 del disciplinare 22 agosto 1925, rep. n. 643, in
applicazione delPart. 52 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,
n. 2161.

Art. 3.

La somma di L. 5.000.000 non ancora corrisposta al Con-
sorzio sulPanticipazione concessa a carico del bilancio del
Ministero dei lavori pubblici con Part. 4 della legge 3 luglio
1930, n. 998, sarà pagata al Consorzio entro il corrente eser-
cizio 1932-1933.

Art. 4.

11 contritmto nella spesa delle opere afferenti alPutilizza;-
stone irrigua, a termini del R. decreto 13 agosto 1926, nu-
mero 1907, è determinato nelPimporto massimo di lire

18.000.000, restando in esso assorbito il concorso dello Stato

già concesso al Consorzio ai sensi del testo unico 2 ottobre
1922. n. 1747.
Il contributo è liquidato con decreti del Ministro per

'

fagricoltura e le foreste in base alle norme degli articoli 3
e 5 del It. decreto 13 agosto 192G, n. 1907. Le serie di annua-
lità costanti mediante le quali il detto contributo è corrispo-
sto, ai sensi del decreto medesimo, non potranno comunque
oltrepassare Pesercizio finanziario 1957-58.
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IA spea; relativa graverà sui fondi autorizzati con l'arti-
Bolo 7 della legge 24 dicembre 1928, n. 3134.
Il Ministro per Pagricoltura e le foreste, sentito quello

per le finanze, potrà autorizzare il Consorzio a fare opera-
sioni garantite con le annualità predette.

'Art. 5.

Dalla; data; di entrata in vigore del presente decreto l'ordi-
maria amministrazione del Consorzio è sciolta.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro per Pagri-

delt01•a e le foreste, di concerto con i Ministri per i lavori
pubblici e per le finanze, sarà nominato un commissario
straordinario per l'attuazione degli scopi specificati all'ar-
gipelq;1 del presente decreto, ed all'uopo egli è anche auto-
a a procedere, ove occorra, alla revisione di tutti gli
gti<e contratti stipulati dal Consorzio.

'Art. 6.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle necessarie variazioni di bilancio in dipendenza del pre-Siite decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

mouversione in legge, restando autorizzata la presentazione
del relativo disegno di legge da parte dei Ministri propo-
nenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del°Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 2 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - ÜI CROLLALANZA ----

ACERBO - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 3 Ottobre 1932 - Anno X
Attí de¿ Governo, TcGistro 325, foglio 9. --- MANCINI.

REGIO DEORETO 8 settembre 1932, n. 1280.
Modificazioni del piano regolatore e di ampliamento di AI=

baro di Genova, nella « Valletta Cambiaso » e nella zona com.

presa tra via Francesco Pozzo e piazza Leopardi, e del rego=
lamento di attuazione del detto piano per quanto riguarda la
« Valletta Cambiaso ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1914, n. 667, che approva il piano
regolatore e di ampliamento della città di Genova nella re-

gione di Albaro
Vista l'istanza con la quale il podestà di Genova ha chie-

sto che sia approvata una variante al detto piano, nella
« Valletta Cambiaso » e nel tratto compreso fra la via Fran-
deirco Pozzo e piazza Leopardi, nonchè l'approvazione di al-
ne modificazioni delle norme del piano relativamente alla

VaÜ¾ta Cambiaso, e l'approvazione del piano parziale di
esŠËtizidne .in dette zone compreso, con la relativa sistema-
síàiie Ëegli scomparti fabbricabili;
Ritenuto che il procedimento seguito ò regolare, e che du-

rante le pubblicazioni del progetto definitivo non furono pre-
sentati reclamiÿ

Ritenuto che le modificazioni del vigente regolamento pe]
l'esecuziolie del piano, proposte per disciplinare le costru
zioni nella zona della Valletta Cambiaso, alla quale si riferi
sce la variante progettata, riguardano gli articoli 3 e 4 de
regolamento stesso e una disposizione transitorias e sont
concretate nel testo seguente:
Art. 3, comma a), soppresso il periodo: « Quest'obbligt

non riflette però le strade al di 14 delle quali trovasi imme
diatamente il mare, un pubblico giardino od agro spazi<
inedificabile per fatto del piano ».

Comma c) sostituito con il seguente: « La fronte dei
fabbricati nel senso parallelo alla strada principale di ac-
cesso non potrà essere minore di metri 12 ».

Comma d) sostituito dal seguente: « Agli effetti delle
fabbricazione tutti gli scomparti compresi nella zona delle
Valletta Cambiaso limitata con la linea a tratto e punto nel
la planimetria sono stati divisi in quattro categorie; il rap
porto fra l'area complessiva di ogni scomparto e la somme

delle superfici coperte di ciascun piano, esclusi i fondi ed
sottotetti, sarà uguale ad 1 per la 1. categoria, ad 1,5 pe
la 2. ed a 2 per la 3a, computando ad un terzo del reale h
superficie co,perta con porticati o logge aperte. Per la 4. ca
tegoria non vi sono limitazioni oltre quelle previste dal re
golamento generale del piano regolatore di Albaro.
Art. 4. - Sostituito con il seguente: « I fabbricati da co.

struirsi negli scomparti di categoria la non potranno avere

più di tre piani compreso il terreno, il casotto o la mansarda,
quelli di categoria 22 non più di tre piani compreso il terreno,
il casotto o la mansarda, ed altezza non maggiore di 16 me-

tri alla gronda nè di 20 metri al colmo del tetto, quelli di
categoria 32 e da non più di cinque piani, compreso il terreno,
il casotto o la mansarda ed altezza non maggiore di 20 metri
alla gronda e m. 24 al colmo del tetto. Per le categorie 26,g
e 42 le altezze dei fabbricati dovranno essere computate a par;
tire dalla strada o dal punto più basso del terreno circo-
stante quando questo abbia quota inferiore a quella della
strada. Per le case costrutte sopra terreni sistemati a livelp
più alto o più basso delle strade, Faltezza sarà misurata dal
punto più basso del pavimento del piano terreno e la casa
non potrà distare meno di sei metri dalla strada. Potrà es·

sere consentita, a scopo decorativo, una elevazione parziale
della costruzione oltre le altezze suddette per una porzione
di fabbricato non superiore ad un ottavo della superficie del
fabbricato totale. Negli edifici di nuova costruzione una me-
desima scala interna non potrà servire più di quattro appar-
tamenti per piano. Sono esclusi dalle disposizioni di questo
articolo gli edifici pubblici ».
Disposizioni transitorie. - Per i progetti di costruzione

già approvati alla data di pubblicazione della presente va-
riante restano in vigore le disposizioni previste dalle norme
relative al piano regolatore della città di Genova nella re-

gione di Albaro, approvato con legge 28 giugno 1914, n. 667.
Qualora però sia trascorso un anno dalla data di approva-
zione dei progetti di costruzione senza che i lavori siano
stati iniziati e proseguiti ininterrottamente, l'approvazione
s'intende revocata. I nuovi progetti e le relative costruzioni
dovranno essere uniformati alle disposizioni regolamentari
che disciplinano la presente variante al piano regolatore;
Considerato che tanto le modificazioni del progetto che del

regolamento si ritengono ammissibili, giovando a salvaguar-
dare le spiccate caratteristiche panoramiche e naturali della
località e rispondendo a sani criteri di edilizia, e di tecnica
urbanistica ;
Considerato che l'attuazione delle nuove opere non impor-

terà aumento di spesa rispetto alle previsioni precedenti, ma
probabilmente una economia nei riguardi delle espropria-
zioni, e che le stesse non dovranno che essere com]ñute nel
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termine unico fissato per il piano regolatore originario bon,
la legge 28 giugno 1914, n. 667;
Considerato che del pari risultano regolarmente compilati
il piano particolareggiato di esecuzione e Pelenco dei pro-
prietari da espropriarsi;
Considerato che il piano è stato esaminato dalla compe-

tente autorità anilitare agli effetti della legge 1° giugno 1931,
n. 886;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvato il progetto di variante al piano regolatore e di
ampliamento di Albaro di Genova, nella località denominata
« Valletta Cambiaso » e nella zona compresa fra via Fran-
cesco Pozzo e piazza Leopardi. Ë approvato 11 relativo piano
parcellare delle dette zone, costituehte piano di esecuzione
nei riguardi della viabilità e degli scomparti fabbricabili.
Sono approvate, nel tenore di sopra riportato, le modifica-

zioni al regolamento vigente, per quanto riguarda la zona

della « Valletta Cambiaso » circoscritta con linea a trat-
teggio e punto rosso nel piano.
Il Nostro Ministro proponente visterà la planimetria della

variante in iscala 1:1000, il piano parcellare in iscala 1:1000,
e Pelenco delle proprietà da espropriarsi, tutti a firma del
civico ingegnere capo Badano.
Per l'attuazione della variante rimane fermo il termine vi-

gente per il piano regolatore generale, giusta la legge 28 giu-
gno 1914, n. 667.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

d,ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
opservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.
l Dato a San Rossore, addì 8 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANIJELE.

DI CROLLALANZA.

yisto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Refistrato alla Corte dei conti, addì 10 ottobre 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 325, foglio 3. - MANCINI.

REGIO DECRETO 2 settembre 1932, n. 1281.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Clarisse in Ravello.

N. 1281. R. deareto 2 settembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica
del Monastero delle Clarisse in Ravello.

yisto, il Guardasigilli. DE FRANCISCI,
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settembre 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 2 settembre 1932, n. 1282.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa gene.

ralizia della Pia Società dei Missionari di S. Carlo fra gli ita.
11ani emigrati, con sede in Roma.

N. 1282. R. deëreto 2 settembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la pemonalità giuridica della

Casa generalizia, con sede in Roma, via Calandrelli n. IÇ
della Pia Società dei Missionari di S. Carlo fra gli italiani
emigrati, ed è autorizzato il trasferimento alla Casa gene-
ralizia predetta degli immobili di cui è in possesso da epo-
ca anteriore al Concordato, attualmente intestati a tey.i.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addi 97 settembre 1988 • ¾aiid Œ

REGIO DEORFJI'O 2 settembre 1932, n. 1283.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Carmelitane Scalze in Venezia.

N. 1283. R. decreto 2 settembre 1932, col qualg, gullgr ¡Wo-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro pëç
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridida' 3el
Monastero delle Carmelitane Scalze in yenezia.

Visto, it Guardasigilli: DE FIMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settembre 1988 - WasiöW

I

REGIO DECRETO 2 settembre 1932, n. 1284.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Religiose Passioniste in Tarquinia.

N. 1284. R. decreto 2 settembre 1932, col quale, hulla piogo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del
Monastero delle Religiose Passioniste in Tarquinia ed è au-
torizzato il trasferimento al Monastero medesimo dei beni
già in suo possesso da epoca anteriore al Concordato ed at-
tualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 settembre 1982 - Wmfo X

REGIO DEORETO 2 settembre 1932, n. 1285.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia di

Basilicata-Salerno dei Frati Minori Cappuccini.

N. 1285. R. decreto 2 settembre 1932, bol quale, hulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, þfinistro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Provincia di Basilicata-Salerno, con sede in Salerno, dei
Frati Minori Cappuccini.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settembre 1982 - 2nno I

i

REGIO DEORETO 8 settembre 1932, n. 1286.
Autorizzazione all'Associazione zooñla lombarda ad accettase

due legati.

N. 1286. R. decreto 8 settembre 1932, col quale, ulla propon
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro pu
l'interno, l'Associazione zoofila lombarda, con sedg y
Milano, viene autorizzata ad accettare due legati, Vùno dÉ
L. 1000 e l'altro di L. 500, istituiti a suo favore -

vamente dalla fu Mitta Graziosa e dalla fu
Sofia.

VÍSta, il GUûTdûsigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alta Corte dei conti, addi 22 settembre 1998 - lissão X
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REGIO DECRETO 8 settembre 1932.

, Conferma in carica dell'agente di cambio presso la Borsa
valori di Itoma sig. De Lellis Giuseppe.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZluNF

RE JPITALIA

Visto il Nostro decreto in data 3 luglio 3930-VIII, col
qiiale, in seguito a trasformazione di Società in accoman-

dita, il sig. De Lellis Giuseppe venne nominato RAente di
cambio presso la Borsa valori di Roma, perebù divenuto ti-
tolare della Società stessa;
Visto l'atto 27 maggio 1931-IX col quale si è proceduto

allo scioglimento della detta Società :

Vista la domanda prodotta dal menzionato De Lellis Giu-

seppe per essere autorizzato a continnare. in ;proprio, l'eser-
cizio della professione di agente di cambio:
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, 9 aprile

1925, n. 375, e 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. De Lellis Giuseppe è confermato agente di cambio
presso la Borsa valori di Roma, restando revocata l'auto-

rizzazione concessa allo stesso con il menzionato Nostro de-

creto 3 luglio 1930-VIII per l'esercizio della professione di

agente di cambio, quale titolare di società in accomandita

semplice.
Il Ministro proponente è incaricato della eseenzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.
Dato a San Rossore, addì S settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

(6667)

DECRETO MINISTERIALE 4 ottobre 1932.

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra le So-
cietà anonime « Banca Popolare Cosentina » e « Banca Bruzia »
di cosenza.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIESTIZTX

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37;
Vista l'istanza presentata dalla Società anonima « Banca

Popolare Cosentina » la quale espone di voler procedere a lla

fusione mediante assorbimento della « Banca Bruzia », So-

cietà anonima con sede in Potenza;
Ritenuto che la predetta fusione risponde a necessità di

pubblico interesse e che conviene ridurre i termini stabiliti

negli articoli 101 e 105 del Codice di commercio, allo scopo
di rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione me-

desima;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

corporazioni;
Decreta:

2 dichiarata di pubblico interesse la fusione fra le So-

cietà anonime « Ennea Popolare Cosentina ne « Ikinca Brn-
zia » di Cosenza, rendendosi così applicabili alle delibera-
sioni di fusione e alle altre che in occasione della fusione

saranno deliberate dalle assemblee degli azionisti le dispo-
sizioni del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, concer-
nente le maggioranze richieste per la validità delle delibe-
razioni anclie al line dell'esclusione del diritto di recesso.
Il terminc, duranto il quale rimane sospesa la validità

delle deliberazioni ed ò consentita l'opposizione, a norma
degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto
a quindici giorni purchè, in aggiunta alle pubblicazioni pre-
scritte dal Codice di commercio, l'annunzio delle delibera-
zioni stesse e dell'abbreviazione del termine per Popposizio-
ne. concessa col presente decreto, sia pubblicato nel giornale
« 11 Mattino » di Napoli.
Il presente <1eereto sarà pnhbliento nella Goertta 17ffi-

ciale del Regno.

Roma, addì i of tobre 1932 - Anno X

Il Ministro: DE FRANCISCI.

(6669)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 50-338 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto I'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Tl engnome della sig.a Korsic Francesca fu Antonio e fu
Anna 31azetic, nata a Corizia il 13 febbraio 1853 e residente
a Gorizia. A restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Corsi ».

Egnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Cecilia fu Antonio, nata a Gorizia il 21 novembre
1863, sorella.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notiliento all'interessata a termini delPart. 2 del
succitato dovreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
Ira esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 3932 - Anno X

ll prefeito: TIENGO.
(6355)

N. 50-340 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis



7-3t-19':2 (X) OKYTETTR 17FFICITLE DEL REGNO D'ITXLIA' • N. 283 44 8

ituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma dta-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Tl engnome del sig. Korsic Enrico fu Antonio e della in

Liligia Tronear, nato a S. Martino di Quisen il 1:: marzo 1902
e residente a Gorizia, è restitniin, a tut ti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Corsi ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami•
gliari:

Korsic Valeria dt Luigi Princic, nata a Gorizia il 16
febbraio 1907, moglie ;

Korsic Silvia di Enrico, nata a Gorizia il 17 novembre
1928, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alfinteressato a termini delFart. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle istru-

zioni anzidette.

Gorizia, n<1<1ì 30 giugno 1932 - Anno X

ll prefetto: TmNoo.
(6357)

N. 50-341 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
,tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Korsic Rodolfo fu Giuseppe e fu Pri-

Inozic Caterina, nato a Peuma (Gorizia) il 19 marzo 3891 e

residente a Prevacina (Montespino), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Maria fu Pietro Leban, nata a Prevacina l'S set-

tembre 1893, moglie:
Korsic Antonio fu Giuseppe, nato a Peuma il 12 feb-

braio 1915, fratello;
Korsic Rodolfo di Rodolfo, nato a Prevacina il 6 novem-

bre 1925, figlio ;
Korsic Luigi di Rodolfo, nato a Prevacina il 1° aprile

1926, figlio ;
Korsic Maria fu Giuseppe nata a Prevacina il 21 gen-

naio 1928, figlia ;
Korsic Tosa-Cirilla di Rodolfo, nata a Prevacina il 10

febbraio 1930, figlia.

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: ŒrmNoog
6358)

N. 50.842 Ei,
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contem
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itaa

linna compilato ai pensi delPart. 1 di detto decreto Minis

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Korsic Federico di Matteo e di Anto-
nia Viola, nato a Gorizia il 28 marzo 1880 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Corsi ».

Uguale yes.tituzione è disposta per i seguenti suoi famix
gliari:

Korsic Cecilia di Ginseppe Zeleznik, trata a Gorizia P11
febbraio 1885, nioglie;

Korsic Miroslavo di Federico, nato a Gorizia il 18 gena
paio 3914, figlio ;

Korsic Marco di Federico, nato a Siska (S.B.S.) il 25
aprile 1917, figlio ;

Korsic 3fario di Federico, nato a Gorizia il 31 dicembre
1920, figlio.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-

rizia, sarà notiticato alPinteressato a termini delPart. 2 del
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ese-

cuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
anzidette.

Gorizia, addl 30 giugno 1932 - Wulio X

Il prefet4o: TEDNGO.

(6359)

N. 50448 IL

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIKIA'

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restim
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Min
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretion
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in formai ita>

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minis
steriale;

beereta :

Il presente decreto, a cura dell'autorit:'t comunale di Mon- Il engnome del sig. Korsic Remigio di Antonio ë di Jalda

tespino, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 Luigia, nato 10 Ceto Stip. (S. Martiluo Quisca) 11 g gigggo
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1904 e residente a Quisca 162 (S. Martino Quisca), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Stefania 'Antonia di Matjac Antonio, nata a Qui-
sca il 5 gennaio 190G, moglie;

Korsic Miro-Remigio Antonio di Remigio, nato a Qui-
sca il 2 aprile 1932, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° luglio 1932 - 'Anno X

Il prefetto: TŒNGO.
(6360)

N. 50 344 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
1egge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome della signora Korsic ved. Marianna fu Miklan-
ic Luca e fu Deviniir Taterïna, nata a Cosbana il 14 gen-
maio 1874 e residente a Crasena (S. Martino Quiscal, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Caterina Ginstina fu Giuseppe, nata a Crasena
11 6 novembre 1905, figlia :

Korsic Giuseppe fu Giuseppe, nato a Crasena il 5 di-

cembre 1907, figlio ;
Korsic Michele fu Giuseppe, nato a Crasena il 20 set-

gembre 1910, figlio;
Korsic Giuseppina fu Giuseppe, nata a Crasena il 27 di-

cembre 1912, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato all'interessata a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß
ed avrà ogni altra esecuzione seconuo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6361)

N. 50-345 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini·

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Korsic ved. Maria fu Okroglic
Stefano e fu Kumar 31aria, nata a Cerò Superiore (S. Marti-
no di Quisca) il 29 marzo 1869 e residente a Cerò Superiore,
à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Giuseppe fu Francesco nato a Cerò Superiore il
18 ottobre 1910, figlio ;

Korsic Rosa fu Francesco, nata a Cerò Superiore l'11
giugno 1901, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessata a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le horme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIExco.
(6362;

N. 50-346 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itn·

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

ILeognome della signora Korsic ved. Maria fu Rensa Mar-
tino e fu Skolaris Caterina, nata a Vipulzano (S. Martino di
Quiscay il 20 ottobre 1866 e residente a Vipulzano (S. Marti-
no Quisca), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Korsic Riccardo fu Francesco, nato Vipulzano il 20 ago-
sto 1901, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato all'interessata a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3920
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a Il prefetto: TIENGOg
gutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte· (6363)
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N. 50-6 J.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Jakomin Francesco fu Vincenzo e di

Jeric Maria, nato a S. Daniele il 1° novembre 18T3 e resi-

dente a San Daniele, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Giacomini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Jakomin Caterina fu Stefano Mikus, nata a Podkrai il

26 novembre 1878, moglie;
Jakomin Francesco di Francesco, nato a S. Daniele il

1 luglio 1908, figlio ;
Jakomin Gabriella di Francesco, nata a S. Daniele il 4

marzo 1910, figlia;
Jakomin Giuseppe di Francesco, nato a S. Daniele il 19

apri g, figlio;
min Luigi di Francesco, nato a S. Daniele il 4 marzo

191gþglio ;
JHómin Stanislao di Francesco, nato a S. Daniele il

10 aprile 1920, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità. comunale di San
Daniele del Carso, sarà notificato alPinteressato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGO.
(6364)

N. 50-5 J.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini.

steriale;
Ðecreta:

Il cognome del sig. Jakomin Giuseppe fu Giuseppe e di

Blokar Teresa, nato a Nogo n. 3 (S. Vito di Vipacco) il 5
febbraio 1861 e residente a S. Vito di Vipacco, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giaco-
Inmi »..

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Jakomin Maria di Giuseppe Rener, nata a Mahnici il
14 agosto 1867, moglie;

Jakomin Lodovico di Giuseppe, nato a Bogo il 28 luglio
1894, figlio;

Jakomin Francesco di Giuseppe, nato a Bogo l'11 no-

vembre 1896, figlio;
Jakomin Bernarda di Giuseppe, nata a Bogo 11 7 mage

gio 1911, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sali

Vito di Vipacco, sarà notificato all'interessato a termini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui. ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

If prefetto: TIENGO.
(6365)

i

N. 50-323 K.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI GORIZIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi,
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itse

liana compilato ai sensi delParte. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Karara Stefano fu Matteo e fu Marial
Figeli, nato a Gorizia il 24 dicembre 1851 e residente a Go-

rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itas
liana di « Carrara ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

Karara Giuseppina fu Giuseppe Badalic, nata a Sams

basso il 15 maggio 1862, moglie.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressatosa termini delPart. 2 del
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ese-

cuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle istruzioni

anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGOg
(6366)

N. 50-324 K.
IL PREFETTO

DELLW PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellai
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Eegio decreto*
legge anzidetto;
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna compilato ai sensi dell'art. 1 di det to decreto Mini.

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Karara Sebastiano fu Valentino e di
Knez Marianna, nato a S. Martino di Quisca il 13 giugno
3RTR e residente a Gorizia, Locca 15, i restituito, a tutti gli
etïetti di legge, nella forma italiana di « Carrara ».

Uguale restituzione è disposta per i segnenti sno1 fami-
gliari:

Karara Cinsoppina fu Ginsoppe Lupic, nata a R. Mar.
tino di Quisca il 2ß agosto 3880, moglie;

Karara Ladoslao di Rebastiano, nato a S. Alartino di
Quisca il 28 aprile 1907, figlio ;

Karara Giuseppe di Sebastiano, nato a S. 3Iartino di
Quisca il 23 luglio 1908, figlio ;

Karara Raimondo di Sebastiano, nato a S. 31artino
di Quista il 20 marzo 1914, figíio ;

Karara Elena di Sebastiano, nata a S. 3lartino di Qui-
sea il 30 aprile 1910, figlia ;

Karara Luigi di Sebastiano, nato a S. Ifartino di Qui-
sea l'8 febbraio 1919, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'anforita comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ese.

cuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

ll prefeito: TmNoo.
(6367)

N. .50-325 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-
misteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3lini-
pteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Karara Antonio di Stefano e d: Gin-
seppina Hadalie, nato a Gorizia il 12 dicembre 1885 e resi.
dente a Gorizia - 8. Pietro, JST, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Carrara ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
glian

Karara Appolonia fu Giovanni Blazica, nata a Gorizia
il 10 febbraio 1891, moglie;

Karara Anna di Antonio, nata a Gorizia il 4 maggio
1920, figlia ;

Karara Ottilia di Antonio, nata a Gorizia il 14 dicem-
bre 1924, figlia ;

Karara Lodovico di Antonio, nato a Gorizia il 12 feb-
braio 1924, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autoritA enmunale di 00-
rizia, sarA notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

decreto Ministeriale 5 agosto 3926 ed avrà ogni altra ese-

cuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni
anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - 'Anno X

Il prefetto: Tmsco.
(6368)

N. 50-320 K.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI CORIZIA'

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 111-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art, 1 di detto decreto Mini.

steriale;

Decreta:

TI cognome del sig. Konent Antonio fu Antonio e in Er-
setic Anna, nato a Yedrignano (8. Martino di Quiscal il 26
anaggio 1858 e residente a Yedrignano (8. 31artino di Qui-
sea), è restituito, a tutti gli effetti di legge, hella forma ita-
linna di « Conzutti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Koncut Maria fu Rtanic Ginseppe, nata a 'Anicova il
25 marzo 1875, moglie :

Koncut Antonio di Antonio, nato a Vedrignano il 21 ot-
tobre 1900, figlio;

Koneut Giuseppe di Antonio, nato a Vedrignano il 7
marzo 190(1, figlio ;

Konent Oristina di Antonio, nata a Vedrignano il 13
maggio 1912, figlio :

Konent Cecilia di Antonio, nata a Yedrignano il 4 mar-
zu 1915, figlia:

Konent Cirillo di Antonio, nato a Yedrignano il 29 di-
cembre 1918, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le 11erme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Corizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Il prefeito: TmNoo.
(6369)

N. 50-327 K.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;
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Decreta:

Il cognome del sig. Koncut Antonio fu Giuseppe e di Po-
lencic Teresa, nato a Vedrignano (S. Martino di Quisca) il
6 giugno 1872 e residente a Vedrignano (S. Martino di Qui-
sca), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Conzutti »,

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Koncut Marianna fu Princic Luca, nata a Quises il 22
gingno 1885, moglie;

Konent Antonio di Antonio, nato a Vedrignano il 20 di-
cembre 1913, figlio;

Koncut Giuseppe di Antonio, nato a Vedrignano l'$ rnar-
zo 1924, figlio ;

Koncut Giovanni di Antonio, nato a Vedrignano il 22
gennaio 1928, figlio;

Koncut Francesco di Antonio, nato a Vedrignano 11 28

gennaio 1932, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notiilcato alPinteressato a.termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

m1. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6370)

N. 50-347 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Korsic Leopoldo fu Giovanni e fu Feri
Caterina, nato a Cerò Superiore (S. Martino di Quisca), il
30 aprile 1899 e residente a Cerò Superiore, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Maria fu Keber Giuseppe, nata a Cerò Superiore
il 15 agosto 1903, moglie;

Korsic Luigia di Leopoldo, nata Cerò Superiore il 2 ot-
tobre 1925, figlia;

Korsic Giovanni di Leopoldo, nato a Cerò Superiore il
131xglio 1927, figlio;

Korsic Francesca Leopolda di Leopoldo, nata a Cerò

Superiore il 18 febbraio 1929, âglia ;
Korsic Leopoldo di Leopoldo, nato a Cerò Superiore

il 14 febbraio 1931, figlio.

II,presente decreto, a cura delPantorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini

delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui a§
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 30 giugno 1932 · 'Anno X

Il prefetto: TmNoog
(6371)

N. 50-848 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende &
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contea
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla ree

stituzione m forma itiliana da cognomi delle famîglie dellai
Venezin Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restitùire in forma its

lianan compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto lifia

nisteriale;
Derreta r

Il cognome del sig. Korsic Giuseppe fu Ãntonio e della fit
Tronkar Luigia, nato a Cerò Sup. {S. Martino di Quisca) il)
16 gennaio 1890 e residente a Cerò Sup. (S. Martino di Quis
sca), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itam
liana di « Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

Korsic Giuseppina di Terpin Giuseppe, nata a S. Flow

riano il 12 marzo 1899, moglie;
Korsic Romano di Giuseppe, nato a Cerò Sup. il 22 se

tembre 1923, figlio ;
Korsic Giuseppe di Giuseppe, nato a Cerò Sup. il19 mage

gio 1925, figlio;
Korsic Noemi Luigia di Giuseppe, nata a Cerò Sup. il

13 gennaio 1927, figlia ;
Korsic Giuseppina-Giovanna, nata a Cerò Sup. PS feba

braio 1931, figlia;
Korsic Giuseppina fu Antonio, nata a Cerò .Sup. 11 14

aprile 1904, sorella;
Korsic Ilogomiro fu Antonio, nato a Cerò Sup. il 2 mags

gio 1907, fratello;
Korsic Luigi, fu Antonio, nato a Cerò Sup. il 19 Inarzo

1910, fratello.

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato alPinteressato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

1; prefetto: TENGOg
(6372)

N. 50·349 K.

IL PRE.FETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49&, che estende a'
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restim
tuzione ni forma italiana del cognomi delle fagniglie della
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kVenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
st;eriale;

Ðecrefa:

Il dognome del sig. Korsic Giuseppe fu Michele e di Makuc
Maria, nato a Cerò Sup. (S. Martino di Quisca) il 4 marzo
1863 e residente a Cerò Sup. (S. Martino di Quisca) il 4 mar-
zo 1863 e residente a Cerò Sup. (8. Martino di Quisca), è re-
stituito, a tutti gli effett;i di legge, nella forma italiana di
y Corsi ».

Uguale restituzione è disposta
.
per i seguenti suoi fami.

gliari:
Korsic Maria fu Oiglic Matteo, nata a S. Floriano il 15

agosto 1860, moglie;
Korsic Giuseppe di Giuseppe, nato a Cerò Sup. il 15 otto-

bre 1900, figlio;
Korsic Teresa di Giuseppe, nata a Cerò Sup. P11 marzo

1904, figlia;
Korsic Giuseppe di Giuseppe, nato a Cerò Sup. il 21 apri-

le 1927, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
BelPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3920
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le horme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 gingno 1932 - 'Anno X

Il prefeito: TIssoo,
(6373)

N. 50.350 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dispostzioni conte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana del cognomt delle famiglie della
sVenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi•
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituirë in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

st.eriale.;
Deerëta:

Il cognome del sig. Korsic Giuseppe fu Giovanni e della fu
Stekar Caterina, nato a Cerò Sup. (8. Martino di Quisca) il
18 febbraio 1857 e residente a Cerò Sup. (8. Martino di Qui-
sca), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Luigia fu Kresevec Giovanni, nata a Cerò Sup. 11
13 gennaio 1860, moglie ;

Korsic Ladislao di Giuseppe, nato a Cerò Sup. il 27 giu-
3899, figlio;

Korsic Matilde di Giuseppe, nata a Cerò Sup. il 25 aprile
1903, figlia.
Il presente Àegreto, a cura dell'autorità comunale di San

31artino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le horme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - 'Anno X

18 prefetto: TIENGO.

(6374)
i

N. 50-351 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Korsic Francesco fu Francesco e di
Rensa Maria, nato a Vipulzano (S. Martino di Qµiseg 11. A
maggio 1896 e residente a Vipulzano, è restituito, a tut gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Corsi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Korsic Maria fu Simcic Francesco, nata aMedann il 7 di-

cembre 1897, moglie; "'"

Korsic Edigio Luigi di Francesco, nato a Vipulzano il 7
dicembre 1924, figlio;

Korsic Adele Maria di Francesco, nata a Vipulzano il
28 agosto 1926, figlia;

Korsic Mario Angelo di Francesco, nato a .Vipulzano l'8
dicembre 1928, figlio ;

Korsic Francesco Silvestro, nato a Vipulzano il 31 dicem-
bre 1930, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sitn

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 19'IG
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Il prefeito: TIENGO.
(6375)

N. 50-352 K.
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della sig.a Korsic Clementina fu Giovanni e fu
Princic Maria, nata a Cerò Sup. (8. Martino di Quisca) il 17
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settembre 1883 e residente á Ceró Superiore (S. Martino di
Quisca), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Corsi ».

Uguale rest,ituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Cirillo di Korsic Olementina, nato a Cerò il 10
dicembre 1913, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato alPinteressata a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorivia, addì 30 giugno 1932 - 'Anno X

Il prefetto: TIENGOg
(6376)

N. 50-353 K.
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tazione fit forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto dec.reto Mini-
steriale;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Korsic Bernardo di Giuseppe e di Kre-
sevec Luigia, nato a Cerò Sup. (S. Martino di Quisca) il 20
agosto 1896 e residente a Cerò Sup. (S. Martino di Quisca),
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Maria fu Francesco Princic, nata a Cerò Supe-
riore il 15 settembre 1901, moglie;

Korsic Amalia di Bernardo, nata a Cerò Superiore il 24
febbraio 1922, figlia;

Korsic Giuseppe Vittorio, nato a Cerò Superiore il 14
aprile 1923, figlio;

Korsic Luigi Bernardo, nato a Cerò Superiore il 16 ago-
sto 1925, figlio;

Korsic Mirana Maria, nata a Cerò Superiore il 10 otto-
bre 1927, figlia;

Korsic Silvana Matilde, nata a Cerò Superiore il 2 set-
tembie 1930, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Inno X

Il prefetto: TIENGOs
(6377)

N. 50-354 K.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49&, che estende a
tutti 1- territori delle guare Travingle là Iliaposizioni conte•

note nel B. decreto-leggd 10 gantnio 1926, n. 17, sulla restre
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delial
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mt.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretas
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cðgnomi da restituire in forma itse

liana compilato ai sensi' dell'art. 1 di detto decreto Minie
sterialey

Decreta:

Il cognome del sig. Korsic Bartolomeo fu Giovanni e fa
Stekar Caterina, nato a Cerò Sup. (8. Martino di Quisca) il
28 agosto 1866 e residente a S. Martino di Quisca, è restia
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
gliari:

Korsic Francesca di Floriano Princic, nata a Cerò Sua

periore il 1° giugno 1869, moglie;
Korsic Angela di Bartolomeo, nata a S. Martino il 1° gium

gno 1901, figlia;
Korsic Enrico di Bartolomeo, nato a S. Martino 11 6 las

glio 1905, figlio ;
Korsic Stefania di Bartolomeo, nata a S. Martino il 25

dicembre 1908, figlia;
Korsic Francesco Serafino di Bartolomeo, nato a San

Martino il 2 agosto 1911, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San'
Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai pn. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1982 - Inno X

12 gefeito: DONGO(
(6378)

N. 50455 K

IL PREFETTO
DELLK PROVINOIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che eëleride a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contem
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17, sulla restin
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Min
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge ansidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita>

liana compilato ai sensi delPart;. 1 di detto decreto Mgm
steriale;

Ðeureta:

Il cognome del sig. Korsic Antonio fu Giovanni e fu Priä.E
cic Marianna, nato a Cerò, Sup. (8. Martino di Quisca) il
18 giugno 1881 e residente a S. Floriano, è restituito, a tutti,
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Corsi ».
Uguale rest;ituzione è disposta per i seguenti suoi fam!«

gliari:
Korsic Luigia fu Lucal Jakin, nata a Cerò Superiore il

32 luglio 1882, moglie;
Korsiò Giovanni di Antonio, nato a S. Floriano 11 26

giugno 1906, figlio;
Korsic Alfonso di ½ntonio, nato a 8. flbriano il 17 no-

vembre 1907,.figlio;
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Korsic Luigia di Antonio, nata a S. Floriano il 7 agosto
1911, figlia;

Korsic Carlo di Antonio, nato a S. Floriano il 5 ottobre
1900, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ed avrà ogni altra esecuzione secoudo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Il projetto: TIENGO.
(6379)

N. 50-330 K.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a 17, sulla resti
guzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Korsic Antonio fu Andrea e fu Rozie
Maria, nato a S. Martino il 4 gennaio 1870 e residente a San
Martino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Giuseppina fu l31icliele, nata a Crasena il 28 ot-
tobre 1880, moglie :

Korsic Antonio di Antonio, nato a S. Martino il 17 mag-
gio 1909, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
delPart. 2 .del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 11120
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

ll prefeito: Tilmoo.
(6380)

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estendo a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

.

nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
37enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale .5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
s.teriale;

Decreta:

11 cognome della signora Korsic Caterina ved. Kurtin fu
Antonio Korsie e di Caterina Grauner, nato a Gorizia P11

aprile 1NS8 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Corsi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notifiento all'interessata a termini dell'art. 2 del
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ese-

cuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

11 profetto: TIENGO.
(6381,

N. 50-350 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute uel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
aisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Korsic Caterina ved. Princic fu
Giovanni Korsie e fu 31addalena Komparic, nato a S. Mar-
tino di Quisca il 3 aprile 1N36 e residente a Gorizia, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Corsi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ese-

cuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Il profcito: TIE.NGO.

(6382)

N. 50-357 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenuto nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto lUuti per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Igorsic Antonio fu Martino e fu Korsic
Giuseppina, nato a Vercoglie il 15 -aprile 1861 e residente a
Gradina n. 46, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Coni ». -
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Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami•
gliari:

Korsic Giuseppina fu Rosic Francesco, nata a S. Mar.
tino il 21 marzo 1867, moglie;

Korsic Carolina di Antonio, nata a Vercoglie il 3 luglio
1896, figlia;

Korsic Giuseppe di Antonio, nata a Vercoglie il 22 apri.
le 1891, figlio;

Korsic Valeria Anna di Giuseppe, nata a Gradina il 18
novembre 1923, nipote;

Korsic Teresa fu Antonio, nata a Vercoglie il 16 gennaio
1813, zia.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunate di San
Martino di Quisca, sarà notificato alPinteressato a termini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugnp 1932 - Anno X

11 profetto: TIssoo.
(6353)

N. 235 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti ît R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i terrîtori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed îl decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fillinich » è di origine ita.

Jiana e che in -forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
- Udtto il parere della Commissione consultiva apposita·
mente nominataj

Decreta:

Il cognome del si mor Fillinich Antonio, figlio di Giorgio
e della fu Antonia a urdich, nato a Cherso il 18 aprile 1880
e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Fillini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Coglievina di Francesco o fu Caterina Poldrugo, nata a

Cherso il 27 marzo 1891.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine di cui ai
an. A e 5 delle tetruzioni ensidette.

Pola, addì 6 dicembre 1930 - Anno ]X

lj profetto: I/WONE.
(4677)

N. 204 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuovo Provincie le disposizioni conte-
muto nel R, decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione, in forma italiana del nogagmi delle faudglie dellai

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Filipaa » è di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve rias,
sumere forma italiana;
Udito il parere della Oommissione consultiva appoeita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Filipas Giacomo, figlio del fu Pietro
e di Maria Ferrarich, nato a Oherso il 27 marzo 1865 e abi-
tante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetg di legge, nella
forma italiana di « Filippas ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla moglie Maria Ne-
govetich fu Pietro e fu Maria Dobrovich, nata a Cherso PS
settembre 1866 ed al figlio Giacomo, nato a Oherso il 22
maggio 1897.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dil cui si un. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1930 , Anno IX

7; prefeito: LEONE.
(4678)

N. 199 F,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Filipas » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias,
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipas Matteo, figlio di Giovanni e
di Maria Fornarich, nato a Cherso il 20 maggio 1885 e

abitante a Oherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Filippas ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Surdich fu Giuseppe e fu Antonia Speciatich, nata a Cherso
il 31 gennaio 1886, ed ai figli nati a Oherso : Maria, il 9
febbraio 1010; Antonia, l'11 ottobre 1911; Giovanni, il 9
settembre 1913; Matteogil 28 dicembre 1916; Giuseppe, il
1° aprile 1919; Anna, il 14 giugno 1921; Caterina, il 27
marzo 1924; Pietro, il 12 agosto 192T.

Il presente decreto n enra <i<4 enno del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 a 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1930 - Anno IX ,

(4679)
(L'efeffo: Leons.
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N. 210 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le tstruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Filipas » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Jdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipas Giuseppe, figlio di Nicolò e

di Giovanna Vitich, nato a Cherso il 13 marzo 1897 e abi-
tante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Filippas ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Rossovich fu Giovanni e di Francesca Sablich, nata a Cherso
il 9 maggio 1901, ed ai figli nati a Cherso. Giuseppe, l'8
marzo 1923; Giovanna, l'11 giugno 19Œi.

Il presente decreto, a cura del capo del omune di attnale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzionil anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1930 - Anno IX

Il profetto: Leo.Ns.
(4680)

N. 107 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fiumich » è di origine ita.

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parero della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fiumich AnËonio, figlio di ignoto e di

ignota, nato a Castelnuovo di Cattaro (Jugoslavia) il 22
febbraio 1855 e abitante a Pirano, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Fiumi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa De
Lucip fu Luigi, nata a Trieste il 17 dicembre 1866, ed al
figlio Antonio, nato a Pirano il 19 ottobre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni . altra esecuzione secondo le norme di gui ai
nn. 4 e 5 delle istruzionii anzidette.

Pola, addì G dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LaoNs.

(4681)

N. 236 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, suIla re-

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie,della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fillinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fillinich Antonio, figlio del .fu Giu-

seppe e della fu Michela Sgargatich, nato a Oherso il 28
novembre 1858 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Fillini ».
Con la presente determinazione viene ridotto cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3faria Os-

solgnach fu Matteo e fu Santolia Maria, nata a Oherso g
9 luglio 1859.

Il presente decreto, a card del capö Bel Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1930 - Anno IX

Il profetto: LEONE.
(4682)

N. 237 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fillinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Fillinich Giorgio, figlio del fu Si.
meone e della fu Andreana Fillinich, nato a Cherso l'8 set-
tembre 1873 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Fillini »,
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
tiella forms italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Perivancich fu Cosmo e fu Caterina Rigovich, nata a Cherso
il 18 febbraio 1877, ed ai figli nati a Cherso: Simeone, il 1•
settembre 1901; Cosmo, l'8 marzo 1903; Caterina, il 13 no-
vembre 1905; Luigi, il 21 giugno 1908; Giorgio, il 17 mag-

gio 1910; Maria, il 6 giugno 1912; Antonio il 18 gennaio
del 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G dicembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LEONIO.

(4683)

N. 238 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
liute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla .re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fillinich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente : nominataj
Decreta:

Il cognome del sig. Fillinich Vittore, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Luigia Fillinich, nato a Cherso l'11 ot-

tobre 1870 e abitante a Oherso, è restituito, a tutti gli ef.
fetti di legge, nella forma italiana di « Fillini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Virgilia,
nata a Cherso il 24 dicembre 1873.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(4684)

N. 239 F.
IL PREFFTTO

DELLA' PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
áute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Minísteriale 5 agosto 1926
'che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto:
Ritenuto che i cognomi « Fillinich » e « Ivanossich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de.

creto.legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere deun Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Decreta:

I cogliomi della signora Fillinicli Michela vedova di 'Aria

tonio, figlia del fu Giovanni Ivanossich e della fu Giovanna

Grisan, nata a Cherso il 17 aprile 1855 e abitante a Oherso,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Fillini » e « Gianozzi » (Fillini yedova Michela nata
Gianozzi).

Il presente decreto, a cura del capo Enl Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo li Aorme di cui gi
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1930 - Anno IX

(4685)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'I 1'RIk

.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, .che estende e,
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dells
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fillinich » à di origine italisän

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasí
sumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consglflyg apppä
mente nominata,¡

Decrëtaa

Il cognome della signorina Filliniah Miisia, figlid 'del fu
Francesco e della fu Maria Tentor, nata a Cherso il 30 mags
gio 1862 e abitante a Oherso, è restituito, a tutti gli et.
fetti di legge, nella forma italiana di « Fillini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1930 - Anno IX

K P. A0bŠO EONE.

(4686)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DEBB'4GL*RM

Veduti il R. decreto 7 aprilë 1927, n. 494, che estende &
tutti i territori delle nuove Provinci'e le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restle
tuzione in forma italiana dei cognomi dëlle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreton
legge anzidetto:
Ritenuto che i cognomi « Filipas » e « Negovetich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto des

creto-legge devono riassumere forma italiana,
Udito il parere della pommi,ssione consuttiva -pppositg.

mente nominata;
Decreta •

Il cognome della signora Filipas Maria ve'd. 'di IMgi,
ßelia del fu Giovanni Regevetich c. dellawfu aCateg45g
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dich, nata a Oherso il 1° giugno 1848 e abitante a Cherso,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Filippas » e « Negovetti » (Filippas vedova Ma.
ria nata Negovetti).
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi (i dicembre 1930 - Anno IX

ll prefeito: LEONE.
4687)

N. 221 F,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

- Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nate nel R. decreto.legge 10 gennato 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del E. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Filipas » A di or!¾ine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominataj

Decreta:

Il cognome del sig. Filipas Nicolò, figlio di Nicolò e

di Giovanna Vitich, nato a Cherso il 10 febbraio 1902 e

abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Filippas ».

Con la presente determínazione viene ridotto íl cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglic Francesca
Rossovich di Giusto e di Francesca Bunicích, nata a Cherso
il 10 novembre 1905, ed ai figli nati a. Cherno: Nicolo, il
17 settembre 1926; Giusto, il 16 settembre 1928.

11 presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le uorme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzionit anzidette.

Pola. addì 6 dicembre 1930 - Anno IX

11 prefctio: IÆONE.
(4686)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELUISTIt[A

Ve luti il B, decreto 7 aprile 1927. n. 401. che entende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioui con.
eente nel B. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Vencaita Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 ago.
. to 1920, che spyrova le istruz¡oni per la esecuzione del
li decreto-leggo anzidef f o;
f(itelluto che 11 vognonw a Villinith e ù di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·legge deve rias-
sumere forma italiana ;

Ujito il parere , gella Conimissione consultiva apposita.
mepte. nominaty ;

Decreta:

11 cognome dei sig. Fillinich Giorgio, figlio di France,
wo e della fu Ilaria Terdoslavich, nato a Cherso il 2 set.
tembre 1887 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Fillini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglíe Antonia
Lucis di 3Iarco e fu 31aria Castellan, nata a Cherso il 27
maggio 1893, ed alle figlie nate a Cherso: Maria, il 28 set.
tembre Ifilf); fiosaria, il 28 marzo 1923; Anna, il 20 set-
tembre 1927.

fl presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1930 - Anno IX

Il profetto: LEONE.
(4689)

N. 233 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel B. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1't, sulla rew
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
cieto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Fillinich » à di origine italiana'

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata,

Decreta:

11 cognome del sig. Fillinich Francesco, figlio del fu
Giorgio e delin fu 31attes Gembrecich, nato a Cherso il 25
dicembre TW1 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Fillini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie 31aria Terdoslavich, nati a Cherso: Bartolomeo, il
14 ottobre 1898; 3faria, il 14 maggio 1901.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecupione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, ad li G direinbre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Leone,
(4090)

N. 330 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Ve luti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincîe le disposizioni conte•
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, na 11, sulla resti-
tuzione in forma italiaala dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fillinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissfone consttitim apposits-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fillinich Giorgio, figlio del in Gior.

gio e della fu Mattea Gembrecich, nato a Oherso il 7 set.
tembre 1849 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Fillini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giorgio della
defunta moglie Antonia Burdich, nato a Cherso l'11 ago-
sto 1878, ed alla nuora Antonia Carvin fu Antonio e fu
Antonia Ghereich, nato a Cherso 11 7 marzo 1889.

Il presente decreto, a etira del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
eil attrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
rn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G dicembre 1030 - Anno IX

Il prefetto: LF.oNs,

(4091)

N. 226 F.

IL PREFEÎTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fillinich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nomínata;

Decreta:

Il cognome della signora Fillinich Francemen vedova di
Giovanni, figlia del fu Gasparo Lusina e della fu Maria
Itumich, nata a Cherso il 4 agosto 1850 e abitante a Cherso,
ò restituito, a ttttti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Fillini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzîone secondo le norme di ctli ni
an. A e 5 delle istruzioni; anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1930 - Anno IX

11 profetto : LEONE.
(4692)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGL1 AliTARI 28TEE1

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
prestunato alla Presidenza della Camera del deputati in data
3 ottobre 1932-X un disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 16 settembre 1932, n. 1236, relativo all'appro-
vazione dell'Atto addizionale alla Cduvenzione internazionale- del
23 ottobre 1924, condernente II trasporto delle merci in ferrovia,
stipulato in Berna il 2 settembre 1932.

(6610)

DISPOSIZIONI E COMUÑICATI
MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. 1 - 20aT&TOGLIO

N. 203.

31edia dei cambi e delle rendite

del õ ottobre 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) , , , . . . . . . . • 19.49

Inghilterra. (Sterlina) . . . . . . . . . . . 67.35

Francia. (Frando) , , , , . . . a . . a , ,
96.35

Svizzera. (Franco) . . . . . . . , a . . . a 375.85

Albania. (Franco) . • a a a . . . a a a a •

Argentina. (Peso oro) . . . . . . . . . . . a -

Id. (Peso carta) , . . . a a a a a • m Ap25
'Austria. (Shilling) . . • a . • · · = = a s

Belgio, (Belga) . . . . • n . • a . . . , , 2.71

Brasile. (Mitreis) . . . . . . . a . . . . . . -

Bulgaria. (Leva) . . . . • mm • a . . . • n -

Canadà. (Dollarol . • « . a . • n a a e a ,
17.7&

Cecoslovacchia. (Corona) , ., . . . . . , , . ,
57.95

Cile. (Peso) . . . . . . n a . . . . . e -

Danimarca. (Corona) . . , , . . . . • a , , 3.50

Egitto. (Lira egiziana) . • • • a • • n . • • a ~

Germania. (Reichsmark) « m a « • • s • • a , 4.652
Grecia. (Dracma) . . , . . . . , , , . . .

-

Jugoslavia, (Dinaro) , , . . . . . . . . . . . -

Norvegia. (Corona) , , , . . . . , , ,, . . . 3.'40
Olanda. (Fiorino) . . . . • • • • • • • , , , 7.8¥1
Polonia. (ZI0ty) . , , . , , . . . . . . a e ·-

Rumenia. (Leul . . ww a • s a a « . • -

Spagna. (Peseta) , , . . . . , , . . . . .
159.Ñ>

Svezia. (Corona) , , , , , . , , , , , , 3.46
Turchia. (Lira turca) , , . , , , . . . . . . -

Ungheria. (Pengo) . . 4 , , , , , , , , , ,
-..•

U. R. S. S. (Cervonetz) . , , . . , , , , , , -

Uroguay. (Peso)
. . . , , . • • E BB -

Retidite 8,50 % (1906) . . s . . • we a a . , 'l7.20
Id. 3.50 % (1902) , . . , , . . . . . , , 73 -
Id. 3%lordo.......,,,,,, 52.10

tonsolidato 5 ¾ . . . . . . . . . . . . , , 83.675
Buoni novennali. Scadenza 1932 , . . . , , , 100.05
Id. id. Id. 1934

. , , , , , . 100.66
Id. Id. Id. 1940

, , , , . 4 , 101.20 -

Id. id. IL. 1941 . . , , , , , 101.175
, Obbligazioni Venezie 3,50 % , , , . . , , , , 85.55
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLLICO

(Se pelblicazione), Itettifiche d'intestazione. (Elenco N. 9)
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,

elsendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

I
NUMERO AMMONTARE

D1ilBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di isorizione rendita annua

3,000 516718 530 - Candermt Cono fu Nicola, dom. In Tegglano Cantelmo cono fu Nicola, dom. come contro.
(Salerno).

Casa 104182 50 - Cavallero Francesco di Giuseppe, dom. a Cavallero Francesca-Angela di Giuseppe, nu-'

Melazzo (Alessandria). bile, dom. come contro.

3,802/, 537312 224 - Costa Ida fu Paolo moglie di Cappelletti In- Costa Ida fu Paolo moglie di Cappelletti An•
nocente di Giuseppe, dom. in Niilano, vin- gelo-Innocente di Giuseppe, dom. in Mi-
colata. lano, vincolata,

m 018514 06,50 Lissoni Francesco fu Ercole, minore sotto la Intestata come contro; con usuf. vital. a
p. p. della madre Barattini Teresa fu Giu- Aloncullo 31aria ved, ecc. come contro,
seppe, ved. Lissoni, dom. in Pavia; con
usuf. Vital. a Moncucchi Maria ved. di Les-
soni Francesco, dom. a Pavia.

» • 618ðl3 66,50 Lissoni Maria fu Ercole, minore ecc. come intestata come contro; con üsuf. Vital, come
la precedente; con usut. vital. come la pre· la precedente.
cedente.

e 521804 35 - Pedone Silvia di Francesco, nubile, dom. Pedone Silvia di Francesco, minore sotto la
a Salerno. p. p. del padre, dom, a Salerrio.

g 313964 35 - Cerutti Carlotta, Maria, Giovanni e Giusep- Corutti Carolina, Maria, Giovanni e Giusep.•

pina di Carlo, minori sotto la p. p. del pina di Carlo, minori ecc. come contro.
padre, dom. a Gusago (Milano); con usut.
Vital. a Devizzi biaria, ecc.

Com 5 /of 142947 50 ·-. Tinello Vincenzo di Giuseppe, dom, a Set- Tinello vincenzo di Giuseppe, minore sotto
tingiano (Catanzaro). la p. p. del padre, dom. come contro.

g 403648 325 - De Paoli Anacleto di Temistocle, minore intestata come contro; con usuf. vital. a
sotto la P. 9. del padre dom, a Resina 3Inla Spanu Maria fu Antonio, ved. Sechi.
(Napoli), con usut. vital. a Mulas Spano
Maria fu Antonio, ved. Sacchi Giovanni,
dom. a S. Giovanni a Teduccio (Napoli).

I 403649 430 - De Paoli Ida di Temistocle, minore ecc. co- Intestata come contro e con usuf. come la
me la precedente o con usut, come la pre- precedente.
cedente.

4 403650 325 - De Paoli Ines di 'temistorie, minore ecc. co- Intestata come contro e con usuf. come la
me la precedente e con usut. come la pre- precedente.
cedente.

.

p 471828 100 - De Paoli Ines di Temistocle, minore sotto la Intestata come contro e con usuf. Come la
P. p. del padre, dom. a Napoli; con usut. precedente.
Vital. a Mulas Spano Maria fu Antonio ved.
Secchi Giovanni, dom. a S. Giovanni a Te-
duccio,

a 471829 115 - De Paoli Ida di Gemistocle, minore ecc. co- Intestata come contro e con usuf. come la
me la precedende; con usuf. come la pre- precedente.
cedente.

3¢500/o . 401305 35- chareun Dionigt fuxLuigi Lorenzo, dom, a Charenn Antonio-Dionisi fu Luigi Lorenzo,
Rivera .(Torino), dom. come contro.
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I
bTUMERO AMMONTARE

DEBITO della ÏNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

3,50% 408 · 35 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
Categoria a

Cons, 5% 211469 f .500 - Ghighetti Ataria-Spazia di Pietro, nubile, Ghighetti Maria-1pazia di Pietro, nubile,
dom. a Pinerolo (Torino); con usuf. a Tu- dom. come contro; con usut. a Turina
rina Spazia fu Francesco, ved. di Bian- Giuseppa ipazia ecc., come contro.
cone Pietro.

a 211470 1.500 - Ghighetti Virginia di Pietro, dom. come 50• Intestata come contro e con usuf. como la

pra; con usut. come la precedente. precedente.

s 211468 1.500 - Ghighetti Giorgio di Pietro, dom. come so- Intestata come contro e con usuf. come la

pra; con usuf. come la precedente. precedente.

» 211467 1.500 - Ghighetti Filippo di Pietro, dom. come so- Intestata come contro e con usuf. Come la
pra; con usuf. come la precedente. precedente.

» 472040 235 - Panizza Francesca fu Angelo ved. Gandini,
interdetta sotto la tutela di Perfumo Se-
bastiano fu Andrea, dom. a Roccogrimalda
(Alessandria).

Panizza Francesca-Caterina fu Angelo, 20.
a 473572 - 340 - Panizza Francesca fu Angelo ved. Gandini, glie di Gandini cario-Agostino, ecc. come

dom. come sopra, contro.

a 479140 395 - Panizza Francesca fu Angelo, interdetta
sotto la tutela di Perfumo Sebastiano,
dom. come sopra.

» 175863 6.540 - Bergstein Ludovico o Ludovigo, antanto, En- Bergstein Ludovico o Ludovigo, Vincenzo.
richetta, nubile, ed Edoardo fu Gerardo, Gerardo-Antonio, Enrichetta, nubile ed Er•
l'ultimo minore sotto la p. p. della madre nesto, ecc. come contro.
Bergstein Giovanna Eleonora fu Antonio,
ved. di Bergstein Gerardo e figli nasci-

turi di quest'ultima, dom. a Pisa, tutti in
parti uguali e indivisi,

Buono Tesoro 480 Capit. 500 - De Benedetti Albina fu Donato, moglie di

noerem le Fubini Alessandro, vincolata.
De Benedetti Ester-Albina fu Donato, moglie

EnonoœT oro 29 Capit.20.000 -.. Intestata come la precedente- ecc. come contro, vincolati,
serie P

Buono Tesoro 1359 Capit. 500 ---- Intestata come la precedente,
novennale
serie 6•

Cons. 5 °/o 410668 1.500 - De Benedetti Albina fu Donato moglie di Intestata come la precedente, vincolata.
Fubini Alessandro fu Israele, dom. a To-
rino, vincolata,

a 23681 115 - Pirro Raffaele. Giuseppe, Errico, Ripalta, Pirro Raffaele, Giuseppe, Errico, Ripalta,
Adele, Anna, Concetta e Silvia tu Felice, Adele, Anna, Concetta e Silvia fu Felice,
minori sotto la p. p. della madre Cibelli minori sotto la tutela di Pirro Vincenzo fu
Clotilde fu Vincenzo, ved. di Pirro Felice, Felice, dom. come contro, vincolata.
dom. a Cerignola (Foggia), vincolata.

a 62108 205 - Pirro Giuseppe fu Felice, minore ecc. come Pirro Giuseppe fu Felice, minore ecc. come

la precedente. la precedente,

a 146548 160 - Pirro Giuseppe fu Felice, minore sotto la tu- Aventi diritto alla eredità di Pirro Giuseppe
tela di Pirro Vincenzo fu Felice, dom. co- fu Felice.

me la precedente.

» 121175 175 - Busico Giuseppina fu GugItelmo-Diontgi, mi- Busico Giuseppina fu Dionigt-Guglielmo, mi-
nore sotto la p. p. della madre Sabelli Pa- nore sotto la p. p. della madre Sabelli Pa-

squalina ved. di Busico Guglielmo-Dionigi, squalina, ved. di Busico Dionigi-Guglielmo,
dom. in Agnone (Campobasso). dom. come contro.

3, 50 °£ 292566 399 - Balbiani Enrico
fu Lu dom. In Mi-

Intestate come contro, con usut. Vital. a
igi, Scotti MaTia-Luigia fu Giuseppe, ved. ecc.

a 292567 390 - Balbiani Giovanni
lano; con usut. Vital.

come contro.

a Scotti Luigia fu Giuseppe, ved. di Motta
Ambrogio, dom. in Milano.

I

A term ni dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato cón R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chhmque i ossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prirpa pubblicatione di questo avviso, ove non. siano state

notificate t pposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno com3 sopra rettificate.

Roma, addì 3 settembre 1932 • Anno X 11 direttore generale: CIAnnoccA.

(6459)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER.tLE DEL DEBlIO PUBBLICO

(Unied pubbliedstone). Alienazione di rendite nominative.

Le rendtte sottodesignate essendo stato alienate per provvedimento dell autortto competente, giusta il disposto dell'art. 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pubbitco, approvato con R decreto 17 fug!!o 1910. n. 530. senza che i corrispondenti certificati abblano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si nottflea che, al termini dell'art 101 del regolamento generale approvato con Regio de-
drato 19 .febbraio 1911. n. 298. le iscrizioni furono annullnte a ehe i reintivi certifienti sono divenuti di niun valore.

AMMONTARECATEGORIA NU3tERO
delladel INTENTAZION1 DELLE ISCRIZIONI rendita annuad'iscrizione

di ciascunadebho
iscriziono

Obblig, ferrov. 3 % 29741 Lovera di Maria Amelia fu Oitavio, moglie di nolandi nieri ot-
tuvio - Ipotecata . .

.
. Capitale L. 47.500 -

20742 Intestata como la precedente - Ipoterata . , , Capitale » 2.500 -

a 29742 Intestata come la precedente - Ipoterata . . . Capitale a 10.000 -

a 31838 lutosinta enme la precedente - Ipoterain . . , Capitale » 5.000 -

. Roma, addi 30 settembre 1932 - Anno X

11 direttore generale: ClanoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
(la pubblicazione). Elenco n. 1:¼.

Si notifica che o stain denunziato lo smarrimento d<11e soloin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaz10n1.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 46 - Dala: 27 luglio
192 •·•• Uffielo che rilasció la ricevuta. Intendenza di finanza di
Imperia - Intestazione: Ramoino Nicola in Giuseppe per como
del minori Ramoino Attilio e Ottavio fu Giuseppe - Titoli del De-
bito pubblico: nominativi 2 - Ammontare della rendita: I.. 1100
consolldato 5 per cento Littorio, con decorrenza 1° luglio 1032.

, Numero ordinale portato dalla ricevuta: 54 - Data: 16 000-
bre 1928 - Ufficio che rilaseiù la ricevuta: Intendenza di finanza
di Benevento - Intestazione: De Angelis Alfonso in Fer<1inando,
por conto del A10nte delle scuole di Mirto del comune di Cainzzo --
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Anunontare della ren-

dita: L. 786 consolidato 4,50 per cento, con decorrenza 1 olo-
bre 1927.

.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3 - Data: 4 Inglio
1930 - Uf11eio che rilatelo la ricevuta: Intendenza di finanza di

Reggio Calabria - Intestazione: Vitalo Seratina - Tholi del Debito
pubblico: al portatore 3 - Ammontare della rendila: L. LS conso-
lit)at<y 5 per cento, con decorrenza lo luglio 1930.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si flifTida chiunque possa avervi interesse, clio iraseary.o un mesa

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi 11toli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di .reptiguziono tiella relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
galore.

Modificazioni alla composizione della Commissione giudicatrice
del concorso bandito per 18 posti di cancelliere di V classe
(gruppo B).

II, 311NISTRO PER GI I AFFARI ESTERI

Visto il decreto Niinistoriale 19 maggio 1932, col <juale ò stato
prmvethno nHa costituzione della Commissione giudicatrice del
enurorso a 18 posti di cancelliere di V elasse di gruppo 11, bandito
con decreto Alinisteriale 22 gennaio 1932;

Determina:

11 neg;o console generale comm. nob. Fmherto Pn11ino o nomi-
unto presidente della anzidetta Commissione giudicatrice del con-
corso a 18 pai di cancelliere di V classe di gruppo 11, in sostitu-
2ione del Regio ministro gr. uff. Augusto Biancheri Chiappori.
Il Regio console generale ili Melasse comm. Igino Ugo Faralli
nominato inembro della Commissione stessa, in sostituzione del

conna. nolt Pullino.
Il prof. Bruno Durati A nominato esaminatore speciale anche

per le lingue tedesca, russa, portoghese, serbo-croata, cecoslovacca,
ebraica.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 9 settembre 1932 - Anno X

Iloma, addi 30 settembre 1932 - Anno X

11 dire/tore generale: Cunnoca.
p. Il Ministro: SUVicH

(6ß60) (6668)
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MINISTERO DEI.I.E FINANZE

Concorso a 44 posti di applicato tecnico (grado 12°)
nel ruolo di 26 categoria dei Monopoli di Stato.

IL MINISI'RO PER LE FINANZE

Visto il IL decreto dell'11 novembre 1923, n. 2305, e successive
estensioni e modificazioni;

Visto il H. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923, sullo stato giuri-
dico degli impiegati dello Stato;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione

obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-

zioni, e 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi della Cassa

nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza

degli invalidi di guerra;
Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina

i ruoli speciali del personale dell Amministrazione autonoma dei

monopoli di Stato, modificati dal R. decreto 21 marzo 1930, n. 219;
Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 che approva l'ordina-

mento centrale e periferico dell'Amministrazione predetta;
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente provvedimenti

a favore dell'incremento demografico;
Visto il decreto Ministeriale 2 luglio 1929 che determina Pim-

porto massimo dell'assegno mensile del personale in servizio di

prova;
Vista la legge n. 1047 del 27 giugno 1929 e il R. decreto-legge

n. 1491 del 20 novembre 1930, sul trattamento economico degli impie-
gati dello Stato;

Visto l'art. 3 della legge 30 dicembre 1929, n. 2201;

Decreta:

Art. 1.

E ludetto un concurso per esami per la nomina a H posti di

applicato tecnico (grado 126) nel ruolo di 2s categoria dei Monopoli
di Stato così ripartiti:

n. 24 posti nella branca di servizio « Goltivazioni » e

n. 20 posti nella branca di servizio « Manifatture e magazzini
taba¢ctri greggi e favorati ».

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione generale dei
Monopoli di Stato presso 11 Ministero delle finanze, non oltro il

90• giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla

Ga::etta Ufficiale del Regno, domanda redatta in bollo da L. 5 con

la precisa indicazione del proprio recapito, corredata dai seguenti
documenti:

a) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo di L. 7, dal
quale risulti che il candidato abbia compiuti diciotto anni di età

e non superati i ventisei alla data del presente decreto.
Tale limite é aumentato di 'anni cinque per coloro che presta-

rono servizio militare durante la guerra 1915-1918 ed è protratto
fino al compimento del 390 anno di eth per i mutilati ed invalidi

di guerra da assumersi in virtù dell'art. 8 della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, per i decorati al valore militare, e per gli invalidi
per la causa nazionale. Si prescinde dal limite massimo di età per
gli irupiegati di ruolo delle Amministrazioni statali, om servizio

non di ruolo alle dipendenze del Ministero delle finanze;
b) certificato rilasciato su carta da bollo di L. 3 dalla compe-

tente autorità, attestante che il candidato è cittadino italiano. Sono
equiparati ai cittadini dello Stato, ai flni del presente bando di

concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali tale equi-
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

c) certificato rilasciato su carta da bollo di L. 3 dalla compe-
tente autorità attestante che il candidato gode i diritti politici;

d) certificato generale negativo del casellario giudiziario, su
carta da bollo di L. 10;

e) certificato di buona condotta morale, civilo o politica rila-
sciato su carta da bollo di L. 3 dal podestá del Comune in cui 11

candidato ha il suo domicilio o la sua residenza abituale;
f) certificato di stato di famiglia, su carta da bollo di L. 3

(solo por gli ammogliati con o senza prolo e vedovi con prole);
U) certificato su carta da hollo di L. 3 di un medico provin-

ciale o militare o flell'ufficiale sanitario del Comune, comprovante
la sana e robusta costituzione flsica, nonchè la immunità da difetti
o imperfezioni ílsiche che possano comunque influire sul rendimón-

to violarvizia.-Per Amutilnti ed invalidi di guerra opet minorati-
per la causa nazionale il certificato medico deve essere rilasciato
dall'ufficiale sanitario del Cotnune di residenza, o da un suo dele-

gato, debitamente legalizzato, dal qua'le risulti la natura ed 11 grado

di invalidità. Tale certificato deve essere redatto nella forma voluta
dall'art. 15 del regolamento approvato con R. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92.

L'Amniinistrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla V,i-
sita di un sanitario di fiducia per accertare la loro completa ido-
ueitù agli speciali servizi di istituto;

h) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva• o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante .la guer-
ra 1915-1918, presenteranno invece copia dello stato .gi. servizio lo

del foglio matricolare, annotato delle benemerenze di guerra.
Gli orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, _i minorati

per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità .419-
diante certificato, su carta da bollo da L. 3, del podestà del Comune
del domicilio o della loro abituale residenza;

i) fotografia di data recente del candidato con la sua firma

da autenticarsi dal podestù o da un notaio, a meno che il concor-

rente sia provvisto di libretto ferroviario;
l) diploma originale o copia autentica di licenza di scuola

media di primo grado od equipollente.
Tutti i citati documenti devono essere legaliz2ati. La 1 galiz-

zazione non è necessaria se i certiflcati vengono rilasciati da auto-

rità residenti nel comune di Roma.
I documenti di cui alle lettere 0), d), c), f), g) devono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella del presente degeW.
Sono dispensati dal presentare il certificato di cittadinanza gli ita-
liani nondregnicoli.

I concorrenti che appartenessero ad Amministrazioni statali o

parastatali, in qualità di impiegati di ruolo o avventizi o cop
qualsiasi altra qualifica, dovranno unire all'istanza soltanto 1 do-

cumenti di cui alle lettere f) ed l), copia dello stato di actvizio

o una dichiarazione del competente capo d'ufficio da cui"risulti
la loro qualifica presso l'Amministrazionc stessa.

I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovit1o sótto Ìe
armi, sono dispensati dalla produzione dei documenti di out alle

lettere b), c), c), g), quando vi suppliscano con un certificato, in
carta da bollo da I

. 3, del comandante del Corpo al qualo appar-
tengono, comprovante la loro buona condotta, c la idoneità fisica

a coprire il posto al quale aspirano.
La tardiva presentazione delfistanza o anche di un solo dei

documenti predetti, la presentazione di uno o più documenti irre-

golari nel bollo, od altro, potranno costituire motivo di esclusione

dal concorso.
Il Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad alcuh

gravame, può negare l'ammissione al concorso di qualsiasi candi-
dato; ai candidati non ammessi, cd a quelli che non saranno di•

chiarati vincitori del concorso, saranno restituiti, a richiesta, i do-
cumenti presentati, meno la domanda di ammissione.

Art. 3.

L'esame consisterà in due prove scritte che si svolgeranno nelle

sedi che saranno stabilite successivamente e in una prove oralp
che si svolgerà a Roma, presso a Direzione generale della Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato.

Le prove scritte avranno luogo in giorni da stabilirsi, cite so-

ranno comunicati tempestivamente insieme con l'ora del relativp
inizio, agli aspiranti ammessi al concqrso, .

con lettera raccoman-

data che dovrà essere esibita alla Commissione esaminatrice o 09-
mitato di vigilanza 11 giorno della primir prova scrittà.

Le prove scritte e quella orale verteranno sulle materie di cui

al programma allegato al presente decreto.

Art. 4.

La Commissione esaminatrice che sarà nominata con succeSSiv0

decreto è composta como segue:
Presidente, un funzionurio tecnico di grado non inferiore al

sesto;
3Irinbri, due funzionari tecnici di grado non inferiore al set-

timo; un funzionario ainnlinistrativo di grado non inferiore al set-

timo;
Segretario, un funzionario della Direzione generale di grado

non inferiore al nono.
I Comitati di vigilanza saranno costituiti con provvedimento del

direttore generale dei Monopoli di Stato.

Art. 5.

Por lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui
al capo 66 della legge sullo stato giuridico degli impiegati dello

Per ciascuna prova scritta ai candidati SORO assegnate otto Ore

di 104120 A gartire dal momento, ín cui erssata la lettura del
tenia.
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Scaduto tale termino i lavori debbono essere presentati Anche
so-non ultimati; è consentifa in ogni caso la consegna delle relatini
nainuto. La prova orale durerà non meno di mezz¯ora, ne piu
di im°ora per ciascun candidato.

- Ai concorrenti à vietato, duranto gli esami scritti, di comunica-
re con gli estranet o tra di loro e di portare seco appunti, mano-
scritti, libri ed opuscoli di qualsiasi genere, e neppure carta da
scrivere dovendo i lavori, a pena di nullità, essere scritti su carta
'portante 11 tiinbro di ufficio, o la Arma di un membro della Com-
issione esaminatrice o Comitato di vigilana. .

Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita per
lli disciplina degli esami sarA immediatamento escluso dal concorso
con deliberazione insindacabile della Commissione esaminatrice o

Goinitato di vigilanza.

Art. G.

Ogni coranissario disporrà di dieci punti por ciascuna prova
66fitfa e di dieci punti per la prova orale.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri-
portato una media di almeno setto decimi nelle prove scritte e non

nieño di sei declini in ciascuna di esse. La prova orale non s'intende
superata so il candidato non ottenga la votatione di almeno sei
decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
del punti riportati nelle prove scritte, e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei vincitort del concorso sarà formata secondo
Tordine dei punti della votazione complessiva.

A parità di merito sarà data la preferenza:
a) al decorati al valore militare;
b) ai riutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale

iscritti alle prime sei .categorie giusta la tabella annessa al R. der
creto 12 luglio 1923, n. 1491;

c) . ai feriti in combattimento ed ai mutilati ed invalidi di

guerra o per la causa nazionale iscritti alle altre categorie non

Indicate alla lettera b);
d) agli insigniti di croce di guerra al valore;
e; agli orfani di guerrar ed ai figli degli invalidi di guerra;
f) agli ex combattenti.

Per ognuna delle sopra indicate categorie sarå inoltre data la
preferenza agli ammogliati con prole rispetto a quelli senza prole;
ed a questi ultimi rispetto ai celibi.

Art. 7.

Sàranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati nella
relativa graduatoria in relazione al numero dei posti messi a con-

corso, salvo però 11 diritto di precedenza assoluta agli agenti su-
balterni invalidi di guerra e i diritti previsti dalle vigenti disposi-
zioni a favore degli .invalidi di guerra, o per la causa nazionale,
degli ex combattenti e degli orfani od altri congiunti dei caduti
in guerra o per la causa nazionale.
I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano 11

numero dei posti, non acquistano alcun diritto a coprire quelli
che si facciano successivamente vacanti. L'Amministrazionc ha pero
facoltà di asseguare ai detti concorrenti secondo l'ordine di gra-
duatoria i posti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi

dalla approvazione della graduatoria nel limite. massimbistabilito
dall'art. 3 del S. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo-stato giu•
ridico degli impiegati dello Stato.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno nominati applicati tecnici salvo
il periodo di prova non inferiore a mesi sei e conseguiranno la
nomina alla effettività del posto previo giudizio del Consiglio di
amministrazione.

Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consiglio non

saranno riconosciuti idonei a conseguire la nomina• in ruolo, sa-

ranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno.
Sono esentati dal periodo di prova quelli che si trovano nelle

condizioni di cui al 3• comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 46.

Durante 11 periodo di prova i vincitori del concorso percepi-
ranno l'assegno mensile di L. 425 di cui al decreto Ministeriale
2 luglio 1929 (Finanze) oltre l'aggiunta di famiglia prevista dalla

legge 1047 del 27 giugno 1929 e relative quote complementari qua-
lora sussistano le speciali condizioni all'uopo richieste nei vincitöri
medósimi. A tali emolumenti si applita la ridu2ione del 12 per
cento a' termini del R. decreto 20 novembre 19Š0, n. 1491.

L'assegnazione dei vincitori del concorso a ciascuna delle due
branche di servizio « Coltivazioni » e « Manifatture e Magazzihi
tabacchi greggi e lavorati » à disposta con provvedimento insinda-
cabile del direttore generale dei Monopoli di Stato.
Ai nominati sarà prefisso un termina per, assumere servizio

nelle residen2e che verranno ad essi assegnate. Qualora entro tale
termine (escluso il caso in cui i vincitori si trovino sotto le armi
per obbligo di leva). non assumano, servizio, saranno ritenuti ri-
nunciatarl senza bisogno d'ulteriore diffida, anche se non abbiano

presentata espressa rinuncia.

11 presente decreto sarà 'registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 4 giugno 1932 - Antio X

Il Ministro: MosœNI.

PROGRAMMA D'ESAME PER LA NOMINA AD APPLICATO

TECNICO NELL'AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

Prove scritte,

1. Componimento di cultura generale.
2. Aritmetica elementare compresi i concetti di potenza·, qtia-

drati, radici quadrate, elementi di frazioni, numeri decimali, pro-
porzioni, concetti fondamentali di percentuali, interessi. Elementi
di geometria piana e solida, comprese le misure delle superflei
e dei volumi (prisma - piramide - cono - sfera). Formazione di un
prospetto statistico.

Prova orale.

Le materie di eni al precedente numero 2, e nozioni elemen-
tari di 11sica e botanica.

Il Ministro: BloscoNI.

(6665)
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANn RAFFAET.E, g¢TonÊ¢.
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